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N. 7 DEL 17.04.2013 

 
 
 
Anno 2013 giorno 17 mese aprile alle ore 13.30 sede di Via 
dell'Artigliere n. 9 a seguito di regolare convocazione si è riunito il 
C.d.A. dell'ESU di Verona: 
 
 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 418 del 10 aprile 2013 con 
oggetto: Chiarimenti in ordine all’applicazione del l’articolo 20 della 
legge regionale 21 dicembre 2012, n. 47 “Disposizio ni per la 
riduzione e il controllo delle spese per il funzion amento delle 
istituzioni regionali, in recepimento e attuazione del decreto legge 10 
ottobre 2012, n. 174 “Disposizioni urgenti in mater ia di finanza e 
funzionamento degli enti territoriali, nonchè ulter iori disposizioni in 
favore delle zone terremotate nel maggio 2012”, con vertito con 
modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213 e  istituzione e 
disciplina del collegio dei revisori dei conti dell a Regione del Veneto” 
– recepimento ed approvazione proposta. 
 

  P A 
1 Antonini Lorenzo x  
2 Benini Federico x  
3 Boscolo Deborah x  
4 Corletto Daniele x  
5 Francullo Domenico x  
6 Lai Alessandro x  
7 Rucco Francesco  x 
8 Soriolo Massimo  x 
9 Vicentini Marco x  

 
 
 
 
 
Francullo Domenico 
 
Verza Gabriele 
 
Giarola Luciano - Nale Alberto - Trentini Emiliano 
 
 



Il Presidente Domenico Francullo illustra quanto segue; 

L’art. 9 della Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla Legge 7 
agosto 2012, n. 135 assegna agli enti locali un termine entro il quale deve essere assicurato 
il contenimento della spesa attraverso la riduzione degli oneri finanziari, in misura non 
inferiore al 20%, di enti, aziende ed organismi comunque denominati e di qualsiasi natura 
giuridica che esercitano funzioni fondamentali o funzioni amministrative di spettanza degli 
stessi enti locali. Tale previsione vale come norma di principio anche per le Regioni in 
relazione alle funzioni amministrative conferite alle stesse e svolte dai propri enti, aziende ed 
organismi. 

Al fine di dare attuazione alla predetta disposizione statale, la Regione del Veneto ha 
approvato la Legge Regionale 21 dicembre 2012, n. 47 che, all’art. 20 dispone come segue: 

1. Ai fini del risparmio previsto dall’articolo 9 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
con legge n. 135 del 2012, a decorrere dal 1° genna io 2013, gli enti, le aziende e le agenzie 
regionali, ad esclusione degli enti e aziende sanitarie e socio-sanitarie e di quelle richiamate 
al comma 1 bis del medesimo articolo, devono ridurre di almeno il 20 per cento i relativi oneri 
finanziari.  

2. La riduzione di spesa di cui al comma 1 è comunicata alla Giunta Regionale mediante 
relazione dettagliata, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.  

3. In caso di mancata attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, accertata dalla 
Giunta Regionale, i finanziamenti erogati dalla Regione a favore degli enti, aziende e 
agenzie regionali vengono ridotti e possono essere adottati specifici provvedimenti 
amministrativi o disegni di legge di soppressione, accorpamento o di razionalizzazione di tali 
organismi, per raggiungere il risparmio complessivo, non inferiore al 20 per cento, dei relativi 
oneri finanziari. 

Conseguentemente il Segretario Generale, con nota protocollo n. 21692 del 16 gennaio 
2013, ha invitato tutte le strutture regionali a trasmettere, entro il 21 gennaio 2013, una 
proposta di riduzione degli oneri finanziari di almeno il 20% in relazione agli enti, aziende ed 
agenzie regionali di riferimento, che metta in evidenza anche eventuali riduzioni già disposte, 
purché compatibili con le disposizioni sopra richiamate. 

In attuazione dell’iniziativa del Segretario Generale, è pervenuta la comunicazione del 17 
gennaio 2013, ricevuta a mezzo fax, a firma del Dirigente Regionale della Direzione 
Istruzione della Regione del Veneto, protocollo n. 25003 class: A000.01.1, assunta a 
protocollo aziendale  n. 000176 pos. 2/1del 18 gennaio 2013, avente ad oggetto 
“Applicazione dell’art. 20 della L.R. 21/12/2012, n. 47. Trasmissione nota del Segretario 
Generale della Programmazione prot. n. 21692/A000011 del 16/01/2013”, con la quale si 
invitava a produrre entro il 18.01.2013 la proposta di riduzione degli oneri finanziari richiesta 
dalla sopra citata nota, approvata con Decreto del Presidente del Consiglio di 
Amministrazione da assoggettare a successiva ratifica da parte del Consiglio di 
Amministrazione. 

L’ESU di Verona dava riscontro alla richiesta pervenuta con il Decreto del Presidente n. 1 
del 18 gennaio 2013, attestando che, le spese per oneri finanziari previsti per l’esercizio 
finanziario 2013 e per gli esercizi finanziari 2013 – 2015, considerati gli interessi passivi per 
utilizzo di scoperti di cassa nonché gli interessi passivi e gli oneri su apertura di anticipazioni 
di tesoreria e accensione di mutui, ammontano ad € 0,00 (zero), e puntualizzando, altresì, 
che il contributo trasferito dalla Regione del Veneto all’ESU di Verona per le spese di 
funzionamento, a far data dall’anno 2004, ha subito le sotto indicate riduzioni: 

2004 €  2.965.800,29 
2005 €  2.913.938,51 
2006 €  2.344.059,62 
2007 €  2.404.939,71 



2008 €  2.587.680,71 
2009 €  2.504.674,17 
2010 €  2.538.106,90 
2011 €  2.225.670,74 
2012 €  2.185.307,50 

 
per un importo complessivo di  € 780.492,79. 

Successivamente, la Giunta Regionale, con deliberazione n. 323 del 19 marzo 2013, ha 
ritenuto che le proposte formulate “per un verso non sembrano sempre esplicitamente 
condivise dalle strutture regionali nella cui area di coordinamento operano” i soggetti che le 
hanno formulate, “per altro verso esprimono una certa disomogeneità nell’interpretazione del 
dettato normativo”, disponendo, altresì, che “qualora entro il 30 aprile 2013 il quadro 
complessivo delle proposte di cui all’art. 20 della LR 47/2012 non sarà completato, ovvero, 
qualora le proposte pervenute non risulteranno in linea con le vigenti disposizioni di legge, si 
procederà alla riduzione del 20% dei trasferimenti regionali e alla nomina di un commissario 
ad acta  per l’attuazione dei prescritti adempimenti.” Con il medesimo provvedimento la 
Giunta Regionale ha istituito un gruppo di lavoro cui sono attribuiti i seguenti compiti: 

- “valutare, entro il 10 aprile, le proposte di cui all’art. 20 della LR 47/2012, pervenute  dagli 
organismi soggetti alla norma e controfirmate dal competente Segretario d’Area”; 

- “fornire indicazioni omogenee per l’eventuale rettifica e/o integrazione delle proposte di 
riduzione del 20% degli oneri finanziari già pervenute, particolarmente per quanto attiene 
all’individuazione univoca del concetto di onere finanziario e la determinazione 
dell’intervallo temporale di riferimento ai fini del corretto adempimento dell’obbligo 
legislativamente imposto”; 

- “valutare entro il termine del 20 aprile 2013 le proposte definitive per l’adozione dei 
provvedimenti conseguenti”. 

Conseguentemente la Giunta Regionale, con deliberazione n. 418 del 10 aprile 2013, ad 
effetto cogente per i soggetti di cui all’art. 20 della LR 47/2012, ha provveduto: 

1. a definire oneri finanziari “tutte le forme contributive, di natura continuativa o periodica, 
che si riferiscono al conto esercizio degli enti, aziende ed agenzie regionali che ricevono 
dalla Regione fondi per la loro gestione e funzionamento”; 

2. ad “individuare quale cadenza temporale entro cui operare la verifica della riduzione degli 
oneri finanziari di almeno il 20%, il periodo 2009-2012”; 

La Regione del Veneto, con nota in data 11 aprile 2013, protocollo regionale n. 155891, 
classe E220.20.3 avente ad oggetto “ESU Veneti. Richiesta di proposta di riduzione degli 
oneri finanziari. Trasmissione delle DDGR n. 323 del 19/03/2013 e n. 418 del 10/04/2013”, 
assunta al protocollo aziendale n. 001075 pos. 2/1 dell’11 aprile 2013, a firma del Dirigente 
Regionale della Direzione Istruzione “invita ciascun ESU a far approvare la proposta di 
riduzione dei propri oneri finanziari dal Consiglio di Amministrazione/Commissario 
Straordinario, nonché da almeno un componente del Collegio dei Revisori dei Conti, ed a 
farla pervenire alla scrivente Direzione entro il 20/04/2013”. 

Quali presupposti finalizzati alla precisa e puntuale attuazione delle disposizioni legislative 
ed amministrative sopra enunciate, si attesta quanto segue. 

• Con decorrenza dall’esercizio finanziario 2009, il contributo trasferito dalla Regione 
del Veneto all’ESU di Verona per le spese di funzionamento, ha subito una riduzione 
di € 402.373,21 con l’andamento di seguito analiticamente riportato: 

Anno Contributo assegnato Aumento/Riduzione 

2008 € 2.587.680,71 / 

2009 € 2.504.674,17 - € 83.006,54 



2010 € 2.538.106,90             € 33.432,73 

2011 € 2.225.670,74 - € 312.436,16 

2012 € 2.185.307,50 - € 40.363,24 

  

• Il Bilancio di Previsione per l’esercizio 2013, adottato con Deliberazione del Consiglio 
di Amministrazione n. 25 del 19.12.2012 avente ad oggetto “Relazione al Bilancio di 
Previsione 2013. Bilancio di Previsione 2013 e Bilancio Pluriennale 2013 – 2015: 
approvazione” ed approvato dalla Regione del Veneto con provvedimento di Giunta 
Regionale assunto nella seduta dell’11 febbraio 2013, nella parte Entrate, Titolo II 
Entrate Correnti da Trasferimenti, all’UPB 6 Trasferimenti Ordinari dalla Regione, 
prevede – quale unica forma contributiva regionale, di natura continuativa o 
periodica, per la gestione e il funzionamento – la somma di €  2.040.800,00, con una 
riduzione rispetto al contributo assegnato nell’esercizio 2012 pari ad € 144.507,50.  

Sulla base delle prescrizioni regionali sopra riportate, la quantificazione degli oneri finanziari 
da ridurre per l’esercizio 2013 è ottenuta calcolando il 20% del contributo regionale per il 
funzionamento 2012, che ammonta ad € 437.061,50, e rapportando tale somma all’entità 
della riduzione dei trasferimenti regionali per le spese di funzionamento nel periodo 2009-
2012, che ammonta ad € 402.373,21. L’applicazione di tali criteri porta ad individuare la 
somma di € 34.688,29, quale effettiva e concreta riduzione dei trasferimenti regionali per il 
funzionamento per l’esercizio 2013 rispetto all’esercizio 2012. 

Considerando che, come già evidenziato, il Bilancio di Previsione dell’ESU di Verona per 
l’esercizio 2013, prevede prudenzialmente una riduzione dei trasferimenti per le spese di 
funzionamento superiore alla riduzione del 20% degli oneri finanziari, come calcolata ai 
sensi della Deliberazione della Giunta Regionale 418/2013 (€ 144.507,50 contro € 
34.688,29), non si rende necessaria alcuna variazione negativa del Bilancio di Previsione 
2013 medesimo, ed è conseguentemente garantita la programmazione individuata dalle 
Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione n. 25 del 19.12.2012, n. 3 del 27.02.2013 
avente ad aggetto “Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione e del Piano della 
Performance 2013-2015”, e n. 4 del 27.02.2013 avente ad oggetto “LR n. 53 del 18.12.1993, 
n. 8: Approvazione della Relazione consuntiva sull’attività svolta nell’anno 2012 e 
Programma attività per il 2013”. 

 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTO il Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla Legge 7 
agosto 2012, n. 135 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini; 

VISTA la Legge Regionale 21 dicembre 2012, n. 47 “Disposizioni per la riduzione e il 
controllo delle spese per il funzionamento delle istituzioni regionali, in recepimento e 
attuazione del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174 “Disposizioni urgenti in materia di 
finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle 
zone terremotate nel maggio 2012”, convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 
2012, n. 213 e istituzione e disciplina del collegio dei revisori dei conti della Regione del 
Veneto”; 

VISTA la Deliberazione delle Giunta Regionale del Veneto n. 55 del 21 gennaio 2013 avente 
ad oggetto “Articolo 20 della legge regionale 21 dicembre 2012, n. 47 "Disposizioni per la 
riduzione e il controllo delle spese per il funzionamento delle istituzioni regionali, in 



recepimento e attuazione del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174 "Disposizioni urgenti in 
materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in 
favore delle zone terremotate nel maggio 2012", convertito con modificazioni dalla legge 7 
dicembre 2012, n. 213 e istituzione e disciplina del Collegio dei revisori dei conti della 
Regione del Veneto". Prime disposizioni attuative”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 323 del 19 marzo 2013 avente 
ad oggetto “Istituzione di un Gruppo di Lavoro per la valutazione delle proposte di riduzione 
degli oneri finanziari degli enti, aziende e agenzie regionali, in applicazione di quanto 
previsto dall'art. 20 della LR 47 del 21 dicembre 2012”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 418 del 10 aprile 2012 avente 
ad oggetto “Chiarimenti in ordine all’applicazione dell’articolo 20 della Legge Regionale 21 
dicembre 2012, n. 47 “Disposizioni per la riduzione e il controllo delle spese per il 
funzionamento delle istituzioni regionali, in recepimento e attuazione del decreto legge 10 
ottobre 2012, n. 174 “Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti 
territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012”, 
convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213 e istituzione e disciplina del 
collegio dei revisori dei conti della Regione del Veneto””; 

VISTA la nota in data 11 aprile 2013, protocollo regionale n. 155891, classe E220.20.3 
avente ad oggetto “ESU Veneti. Richiesta di proposta di riduzione degli oneri finanziari. 
Trasmissione delle DDGR n. 323 del 19/03/2013 e n. 418 del 10/04/2013”, assunta al 
protocollo aziendale n. 001075 pos. 2/1 dell’11 aprile 2013, a firma del Dirigente Regionale 
della Direzione Istruzione. 

 

Sottoposta a votazione la presente deliberazione risulta così approvata:  
 

- Consiglieri presenti  N. 7 
- Consiglieri votanti N. 7 
- Voti favorevoli N. 7  
- Voti contrari N. == 
- Astenuti N. == 
 
 

Tutto ciò premesso e considerato; 
 
 

DELIBERA 

1. di approvare le premesse quale parte integrante della presente Deliberazione; 

2. di recepire la nota in data 11 aprile 2013, protocollo regionale n. 155891, classe 
E220.20.3 avente ad oggetto “ESU Veneti. Richiesta di proposta di riduzione degli 
oneri finanziari. Trasmissione delle DDGR n. 323 del 19/03/2013 e n. 418 del 
10/04/2013”, assunta al protocollo aziendale n. 001075 pos. 2/1 dell’11 aprile 2013, a 
firma del Dirigente Regionale della Direzione Istruzione; 

3. di recepire la Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 323 del 19 marzo 
2013 avente ad oggetto “Istituzione di un Gruppo di Lavoro per la valutazione delle 
proposte di riduzione degli oneri finanziari degli enti, aziende e agenzie regionali, in 
applicazione di quanto previsto dall'art. 20 della LR 47 del 21 dicembre 2012”; 

4. di recepire la Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 418 del 10 aprile 
2012 avente ad oggetto “Chiarimenti in ordine all’applicazione dell’articolo 20 della 
Legge Regionale 21 dicembre 2012, n. 47 “Disposizioni per la riduzione e il controllo 
delle spese per il funzionamento delle istituzioni regionali, in recepimento e 



attuazione del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174 “Disposizioni urgenti in materia 
di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore 
delle zone terremotate nel maggio 2012”, convertito con modificazioni dalla legge 7 
dicembre 2012, n. 213 e istituzione e disciplina del collegio dei revisori dei conti della 
Regione del Veneto””; 

5. in merito all’obbligo di riduzione degli oneri finanziari di cui all’art. 9 della Decreto 
Legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla Legge 7 agosto 2012, n. 
135, all’art. 20 della Legge Regionale 21 dicembre 2012, n. 47, nonché alle 
Deliberazioni della Giunta Regionale del Veneto n. 55/2013, 323/2013 e 418/2013, la 
seguente proposta: 

Sulla base delle prescrizioni regionali di cui in parte premessa, la quantificazione 
degli oneri finanziari da ridurre per l’esercizio 2013 è ottenuta calcolando il 20% del 
contributo regionale per il funzionamento 2012, che ammonta ad € 437.061,50, e 
rapportando tale somma all’entità della riduzione dei trasferimenti regionali per le 
spese di funzionamento nel periodo 2009-2012, che ammonta ad € 402.373,21. 
L’applicazione di tali criteri porta ad individuare la somma di € 34.688,29, quale 
effettiva e concreta riduzione dei trasferimenti regionali per il funzionamento per 
l’esercizio 2013 rispetto all’esercizio 2012. 

Considerando che il Bilancio di Previsione dell’ESU di Verona per l’esercizio 2013, 
prevede prudenzialmente una riduzione dei trasferimenti per le spese di 
funzionamento superiore alla riduzione del 20% degli oneri finanziari, come calcolata 
ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale 418/2013 (€ 144.507,50 contro € 
34.688,29), non si rende necessaria alcuna variazione negativa del medesimo 
Bilancio di Previsione 2013 ed è conseguentemente garantita la programmazione 
individuata dalle Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione n. 25 del 19.12.2012, 
n. 3 del 27.02.2013 avente ad aggetto “Approvazione del Piano Esecutivo di 
Gestione e del Piano della Performance 2013-2015”, e n. 4 del 27.02.2013 avente ad 
oggetto “LR n. 53 del 18.12.1993, n. 8: Approvazione della Relazione consuntiva 
sull’attività svolta nell’anno 2012 e Programma attività per il 2013”; 

6. di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa; 

7. di trasmettere il presente provvedimento alla Direzione Regionale Istruzione con 
Raccomandata ricevuta A/R, anticipandone l’invio a mezzo fax. 

 
Atto non soggetto a controllo ai sensi della L.R.  8 del 07.04.1998. 

 
IL DIRETTORE 

(Dott. Gabriele Verza) 
IL PRESIDENTE 

 (Prof. Domenico Francullo) 
 

Il Presidente del Collegio Revisori dei Conti 
              (Dott. Luciano Giarola) 

Il Revisore del Collegio Revisori dei Conti 
             (Dott. Alberto Nale) 

Il Revisore del Collegio Revisori dei Conti 
             (Dott. Emiliano Trentini) 



 
 
 
UFFICIO 
RAGIONERIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SEGRETERIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Visto ed assunto l’impegno di €.  sul cap.  
 

 
del Conto R / C del Bilancio  

 
al n.  ai sensi dell’art. 43 L.R. 29.11.2001 n.39 

 
Verona,  

IL RAGIONIERE 
 

____________________ 
 

 

Si attesta che la presente delibera, di cui questa è copia conforme all’originale per 

uso amministrativo, è stata trasmessa in data odierna all’Amministrazione Regionale. 

 
Verona, ________________________                                 IL DIRETTORE 
 

_____________________________ 
 

 
 

La presente delibera è divenuta esecutiva a seguito di controllo da parte della Giunta 

Regionale in data _________________. 

 

Verona, __________________________   IL DIRETTORE 
 

             ______________________________ 
 

 
 
La presente delibera è pubblicata all’albo ufficiale dell’Ente dal giorno 
______________. 
 
 
        IL DIRETTORE 

      
         ______________________________ 
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